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I risultati del referendum CGIL e UIL 

Fenice: massiccio ! contro ie 
no dei lavoratori 

al sovrintendente 
Quasi l'80% dei dipendenti chiede la sostitu
zione di Floris Ammannati - La lotta per una 
nuova conduzione del Teatro lirico veneziano 

Difficile 
trattativa 

per i dipendenti 
delle sale 

cinematografiche 
Le trattative per 11 rinnovo 

del Contratto nazionale di la
voro per 1 dipendenti delle sa. 
le cinematografiche sono ri
prese nella «tornata di Ric
redi e venerdì per affrontare, 
afferma un comunicato della 
Segreteria della Federazione 
Lavoratori spettacolo FILS, 
ULS, UILS, tutte le questioni 
di natura economica e regola
mentare (aumenti retributivi, 
Inquadramento, livelli, quat
tordicesima. menaUlzzazIone 
ecc.) contenute nella piatta
forma rtvondlcatlva presenta
ta a suo tempo dulie organiz
zazioni sindacali. 

Dopo l'esame delle richieste 
di parificazione t ra operai e 
Impiegati le parti , afferma 
t r a l'altro 11 Comitato unita
rio sindacale, sono tornate a 
riunirsi per discutere sugli al
t r i punti contenuti nella pro
posta di mod'flca al contratto. 

A conclusione degli Incontri 
è stato espresso dal Sindacati 
un giudizio sostanzialmente 
negativo, partendo dal quale 
la detestazione del lavoratori, 
dopo aver ribadito U proprio 
punto di vista, ha sollecitato 
la controparte a formulare 
una risposta organica su tut
te le questioni che forme no 
l'oggetto della vertenza, nel 
corso della ripresa degli In
contri fissata per 1 giorni 
21 e 22 prossimi, nella sede 
della associazione degli Im
prenditori. 

Non si farà 
il « Casanova » 

di Fellini 
« SI, è vero. 11 mio film Ca-

lanosa è definitivamente sal
tato. Ne ho avuto comunica
zione dagli uffici direttivi del
la Clnerlz che, però, non mi 
hanno saputo precisare 1 mo
tivi»: lo ha dichiarato Fede
rico Felllnl. rispondendo cosi 
alla domanda relativa alla no
tizia della definitiva sospen
sione del film a pochi giorni 
dall'Inizio delle riprese. 

Come si ricorderà, nello 
scorso novembre 11 film ave
va subito una battuta di ar
resto a causa dell'eccessivo co
sto di produzione che aveva 
raggiunto la cifra di cinque 
miliardi di lire. H prezzo del 
film era stato poi ridotto. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 13. 

n referendum Indetto dai 
Consiglio di azienda del Tea
tro La Fenice fra 1 dipenderti 
sulla proposta di sostltuz'onc 
dell'attuale sovralntendcnte 
Floris Ammannati, si e con
cluso con 197 voti a favor-» 
della sostituzione, 49 contrari, 
una trentina di astensioni e 
schede bianche, La p r o p e s o 
ne del voti contrari all'Attuale 
sovralntcndenza è stata, quin
di, di poco Inferiore all'80 peT 
cento. 

Il documento sottoposto a 
referendum, predisposto do* 
Consiglio di azienda e che ha 
raccolto la stragrande mag
gioranza del voti, afferma che 
« 1 dipendenti sentono la ne
cessita che abbia a maturar» 
una diversa condizione Inter
na che permetta, nel momento 
di una auspicabile ripresa, di 
avere una direzione del Tea
tro corrispondente olle attuali 
esigenze, che operi In modo 
nuovo, con strumenti nuovi e 
con diversa sensibilità ». 

In attesa che maturi a '.'• 
vello governativo, la convin
zione della necessità l ì una 
gestione pubblica, l dipenden
ti chiedono la sostituzione 
dell'attuale sovralntendcnte. 
« che rimane in una posizione 
di Intransigenza nel confronti 
delle richieste di rinnovamen
to presentate dal lavoratori, 
venendo meno oi precisi im
pegni assunti dal Consiglio d1. 
amministrazione con 11 Consi
glio di azienda». 

Il documento continua di
chiarando di ritenere « a'tresl 
indispensabile ohe sia *lvlsta 
la posizione del gruppo diri
genziale, ohe la situazione am
ministrativa venga completa
mente chiarita e che si prov
veda urgentemente alla nom1-
na di un direttore artistico, di 
un direttore stabile dell'orche
stra, di un maestro del coro, 
di un maestro del ballo, di un 
direttore dell'allestlm»ntD 
scenico e di un direttore di 
scena, affinchè 11 settore arti
stico abbia gli indispensabili 
punti di riferimento, di guada 
e di valorizzazione prof-sslo-
nale ». 

« Questi sono — conclude 11 
documento — gli obiettivi 
fondamentali per poter af
frontare un rinnovamento, 
per avere credibilità all'Inter
no e verso l'opinione pubblica 
e soprattutto per qualificare 
e mettere In grado di operaie 
correttamente le masse artisti
che e 11 Teatro». 

Il documento votato è stato 
portato a conoscenza del Con
siglio di amministrazione del 
Teatro, del Comune, della Pro
vincia, della Regione, de.le 
forze politiche e sindacali, del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. Una prima reazio
ne in proposito si dovrebbe a-
vere giovedì prossimo, quan
do si riunirà 11 Consiglio di 
amministrazione della Fenice. 

assunzioni 

di dirigenti 

al Teatro 

di Roma 
In relazione alla ventilata 

assunzione da parte del Tea
tro di Roma di un nuovo di
rigente, le Federazioni roma
ne dello spettacolo CGIL e 
UIL — Informa un comuni
cato — esprimono la propria 
netta opposizione. Olà In oc
casione di una recente assun
zione — quella cioè del diret
tore organizzativo — le orga
nizzazioni sindacali avevano 
espresso 11 loro giudizio ne
gativo non certo sulla per
sona, ma sul metodo che ve-
riha, a riproporre un certo 
tipo di spartizione fra 1 par
titi politici delle responsabi
lità anche di questo Ente, già 
travagliato da difficoltà sta
tutarie e finanziarie. DI con
seguenza la progettata assun
zione viene puntualmente a 
confermare 11 pericolo temu
to dal sindacati. 

E' inconcepibile — afferma
no ancora le organizzazioni 
sindacali — come una strut
tura di soli venti dipendenti 
possa giustificare uno staff 
dirigenziale cosi numeroso, né 
d'altronde, può giustificarlo 11 
programma di attività per gli 
anni '74-'75, molto slmile a 
quello della stagione passata, 
e dalle organizzazioni sinda
cali a suo tempo criticato. 

Non può non nascere pur
troppo 11 sospetto — continua 
11 comunicato — che si vo
glia, in carenza degli organi 
statutari, precostltuire situa
zioni e posizioni In seguito 
difficilmente rimovibili. 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali dello spettacolo 
OGILUTL Invitano l'Ammini
strazione del Comune di Ro
ma a provvedere nel più bre
ve tempo possibile al ristabi
limento della normalità ge
stionale nell'Ente teatrale ro
mano e ad astenersi, nel frat
tempo, da qualsiasi iniziativa 
che possa far ricadere gli 
oneri sulla futura gestione. 

Nel frattempo — termina 11 
comunicato — le organizzazio
ni sindacali, nel denunciare 
l'anttdemocraticltà degli at
tuali organismi del Teatro di 
Roma, porranno In atto tutte 
le iniziative utili a scongiu
rare 11 verificarsi di una si
tuazione corno quella denun
ciata. 

Morto il tenore 
Max Lorenz 

VIENNA, 13 
Il tenore tedesco Max Lo

renz, noto Interprete del re
pertorio wagneriano e, soprat
tutto, del personaggio di Sig
frido, è morto Ieri in una cll
nica di Vienna all'età di 72 
anni. Il cantante, che era na
to a Dusseldorf, era stato par
ticolarmente attivo negli anni 
t ra il 1930 e il 1950. 

Paolo Breccia gira « Terminal » 

Un ricco fugge da 
nemici dimenticati 

Chi è Paolo Breccia? Ne! 
1968 ha realizzato Sul davanti 
fioriva una magnolia, lungo
metraggio valido q.iale sag
gio finale dopo il b.cnnlo di 
studi al Centro sperimentale 
di cinematografia, presentato 
a quella contestata Mostra di 
Venez.a per volontà di Ro
berto Rossellini, « commissa
rio» dell'Istituto: nel 'ti!) Im
mortalità — nini liberamente 
lsp.rato alla vita e alia mor
te del prete rlvoluzlonrno co
lombiano Cimilo Torres — 
proiettato alla rassegna vene
ziana dolio stesso anno, alle
stita da Ernesto G. Laura. Da 
allora, il d..scorso cinemato
grafico del giovane e ancora 
sconcscluto autore reg.stra 
una battuta d'arresto: soltan
to da poco. Infatti, Paolo 
Breccia è tornato dietro la 
macchina da presa, per tra
durre In Immagini un pro
getto faticosamente elabora
no durante questo lungo pe

riodo di tempo. 
Terminal — è questo il ti

tolo del film: le riprese sono 
a buon punto — è un'opera 
sofferta, venuta alla luce a 
prezzo di non Indifferenti 
travagli. Concepito tre anni 
fa, 11 lilm porterà un'emble
matica data (1977-1978) che 
non sottintende un'ambienta
zione avveniristica, ma espri
me piuttosto il disappunto 
del regista per ì vari e com
plessi ostacoli frapposti tra 
un film e 11 « suo » tempo. 
« E' quasi Impossibile. Infatti 
— sostiene Paolo Breccia — 
nelle condizioni in cui versa 
un certo cinema italiano, rea-
l././.are un'eper.i coniugabile 
al presente ». 

«Terminai sarà un film 
quasi privo di dialoghi — pro
segue il regista — e le uniche 
Informazioni giungeranno al
lo spettatore attraverso l'azio
no e un televisore sempre 
acceso, sempre presente. Rac

contare ia vicenda In poche 
parole non e semplice: 11 pro
tagonista è un r.cco, un «vin
citore » che si trova costretto 
a trasformarsi in povero, in 
« vinto ». Si tratta di un uo
mo di successo, presidente di 
una importante casa editrice 
(ce Io dira propr.o la TVi che 
viene l'atto oggetto, improv
visamente, di ripetuti atten
tata Egli non sa chi è 11 suo 
m'.Verloso avversarlo — ag
giunge Breccia — ne intuisce 
1 motivi eli tanto odio. In 
realtà ha perso ia memoria, 
e pensa d: non avere nemici 
perche non può ricordarli. Al
lora, '"ìrcido di cambiare 
aspetto e da vistoso bersaglio 
si trasforma In un volto ano
nimo tra la folla ». 

Tra gli Interpreti di Termi-
vai figurano William Bcrgcr. 
Mirella D'Angolo (nella foto) 
e Giuliana Calandra. 

Il Teatro Nazionale di Praga a Ravenna 

«Così fan tutte» 
senza la crudeltà 

Gli artrsti cecoslovacchi puntano sugli aspetti farseschi della vicenda 
piuttosto che sulla tagliente razionalità della musica di Mozart 

d. g. 

Nostro servizio 
RAVENNA, 13 

Nell'Intensa vita teatrale 
e musicale dell'Emilia, il ca
so della zona romagnola è 
certamente abbastanza sin
golare: da una parte, Infat
ti, esiste una Kinga e Illu
stre tradizione che ha 1 suol 
rami In tre secoli di storia, 
ed esiste oggi un potenzi le 
Incalcolabile di attività e di 
partecipazione (basti pensa
re all'Immensa riserva co
stituita dal litorale romagno
lo durante 1 mesi estivi): 
d'altra parte, questa zona è 
ancora la più fragile dal 
punto di vista delle strutture 
esistenti e funzionanti; ad 
esempio 11 circuito dell'ATER 
(Associazione Teatri Emilia-
Romagna), che pure ì atti
vo In essa, non può contare 
su nessuna presenza di quel 
« teatri di tradizione » che 
lo Stato riconosce e, sta pu
re limitatamente, sovvenzio
na, ma solo su attività ge
stite dagli Enti locali. 

Il caso di Ravenna e sin
tomatico In questo senso, Fi
no a qualche anno fa ìe 
stagioni Uriche ravennati 
erano per lo più il classico 
terreno d i , conquista di 
« spedizioni punitive » Im
provvisate da impresari pri
vati; quest'anno Invece la 
stagione lirica può contare 
su otto spettacoli di buon 
livello, che, accanto a pr>> 
duzlonl di grande reperto
rio, allineano proposte stimo
lanti capaci di stabilire un 
rapporto culturale vivo e 
dialettico con la cittadinan
za; tanto più questo è vero, 
se si tiene conto dell'esito 
positivo della campagna di 
abbonamenti oltre che di 
una serie di attività collate
rali che il Teatro Alighieri 
sviluppa con particolare r1-
ferimento al pubblico giova
nile e alle scuole della cit
tà. La serie degli spettacoli 
comprende Così fan tutte di 
Mozart, nell'allestimento del 
Teatro Nazionale di Praga, 
che l'altra sera ha Inaugu
rato la stagione, poi tre spet
tacoli del circuito ATER 
(Bohème di Puccini. Lucia di 
Lammermoor di Donlzettl e 
/ Masnadieri di Verdi), due 
spettacoli allestiti dal Tea
tro Comunale di Bologna 
(Tristano e Isotta di Wi
ener e L'angelo di fuoco di 
Prokofiev) e. infine, due se
rate di balletto, runa pro
veniente dall'URSS e l'altra 
Italiana, con Carla Fraccl. 

L'Inaugurazione dell'altra 
sera è avvenuta di fronte a 
una sala affollatissima, at
tenta ed entusiasta, 11 eh» 
non è cosa da poco, se si 
pensa che 11 teatro moza--
tlano è entrato a Ravenna so
lo negli ultimissimi anni e 
può essere ancora conside
rato come una sorta di no 
vita. E' peccato solo che 
questa edizione praghese di 
Cosi fan tutte, pure essen
do certamente corretta e 
pur possedendo una sua in
dubbia dignità, non permet
ta un accostamento col te
sto mozartiano che vada al 
di là di una lettura superfi
ciale del suol contenuti. Il 
testo viene interpretato in
fatti In chiave di opera co
mica, di commedia d'Intri
go, di trattenimento piace
vole e brillante, ma dall'In
sieme di questa reallzzaz o-
ne viene messo In secondo 
plano quello che invece è 
l'essenziale. La storia dei du-5 
giovani Ferrando e Guglie1, 
mo, che per mettere alla pro
va la fedeltà delle rispetti
ve amanti si travestono da 
spasimanti albanesi e otten
gono quello che non avreb
bero mal voluto ottenere, 
cioè 11 cuore delle due volu
bili fanciulle, e solo appa
rentemente uno soherzo 
brillante: la razionalità ta
gliente della musica di Mo
zart scava a fondo nelle p'e-
ghe di questa vicenda con 
Implacabile crudeltà, e la sua 
sensualità avvolgente e am
bigua Istituisco con 1 per
sonaggi un rapporto poliva
lente e complesso che è In
sieme di affetto e di distac
co, e che non e affatto buf
fonesco. Né va dimenticato 
che 11 rapporto di Mozan 
con i propri personaggi 
adombra in realtà un rap
porto molto più vasto con 
tutto un mondo che sta tra
montando; 11 fatto che Così 
fan tutte sia stato scritto 'n 
piena epoca di Rivoluzione 
francese, non è certamente 
da sottovalutare. 

Polche la sostanza di tut
ti questi sottili rapporti o 
essenzialmente affidata alla 
musica, la maggiore respo.i-
«abilità dell'Interpretazione 
ricadeva sulle spalle del di
rettore d'orchestra Premy*l 
Charvat. 11 quale ha condot
to in porto l'esecuzione mo.-
to onestamente, ma senza di
mostrare particolari capac-
tà Inventive. Ad Anna Bort-
lova, Marie Vescia. Nada Sor-
mova, voci fresche e bene 
impostate, erano affidati 1 
ruoli del tre personaggi fem
minili: Zdenek Svelila, .Iin-
drlch Jindrak. Rudolf JedU-
cka. Impersonavano 11 ter
zetto del protagonisti maschi-
11. Buona la prova del coro 
diretto da Cladivoj Jankov-
sckl. La regia di Korel Jer-
nek si è avvalsa di un Im
pianto scenico sobrio ed ele
gante. L'orchestra era qu»Ua 
del Teatro dell'Opera di 
Praga. 

Va rilevato, infine, come lo 
elemento di maggior Scu
rezza di tutto lo spettacolo 
fosse costituito dal possesso 
de! mestiere e dalla solidità 
della scuola, dimostrata ad 
esemplo da un gruppo d: 
cantanti e attori che per di 
più eseguivano l'opera in 
perfetto italiano. 

Mario Baroni 

L'opera di Donizetti a Napoli 

«Elisir d'amore» 
con un Nemorino 
troppo verdiano 

Carlo Bergonzi protagonista, accanto a Ri
ta Talarico, dell'edizione diretta da De Fa-
britiis con la regia di Masella al San Carlo 

Nostro servizio 
NAPOLI, 13 

TI ritorno sulle scene san-
oarllane UeWEltstr d'amore 
di Gaetano DonUsetU, è coin
ciso con 11 debutto, se non 
erriamo. In questa opera, dì 
un tenore ohe va oggi per 
la maggiore, uno del pochi, 
nel gruppo sempre più spa
ruto del cantanti Italiani di 
rinomanza Intemazionale, 11 
quale abbia veramente le 
carte In regola per continua
re una tradizione nostrana, 
in altri tempi florentlsslma, 

CI riferiamo a Carlo Ber-
gonzi, tenore di eccellente 
scuola e di versatili mezzi. 
Il quale, dopo essersi meri
tatamente distinto quale in
terprete verdiano e del re
pertorio verista, ha voluto 
cimentarsi in un'opera che, 
tranne rarissimi casi, è ap
pannaggio di voci più duttili 
e leggere della sua, più do
cili alle esigenze d'un canto 
ben lontano dagli Impeti ver. 
dlanl e ancor più dalle Im
pennate, dal turgori vocali-
stlcl del verismo. 

D melodramma vive anco
ra di questi appuntamenti, 
di queste sfide Imperniate 
su raffronti t ra Interpreti 
più o meno illustri, anche 
se slamo oramai ben lontani 
dal fantasmi d'una volta, e 
gli ascoltatori non son più 
divisi, come un tempo avve
niva, in fazioni l'un contro 
l'altra armata. 

'Sclì'Eltsir d'amore, l'atte
sa del pubblico è febbrilmen
te rivolta alla « Furtiva la
crima ». certamente una del
le arie del nostro melodram
ma di più puro conio. E al 
celeberrimo episodio sono le
gati ricordi ancora vivi per 
molti ascoltatori d'Interpre
tazioni famose, senza parla
re della mitica querelle risa
lendo all'epoca di Enrico Ca-
ruso, Il quale s'ebbe, proprio 
a Napoli, nella sua città, una 
critica ostile, per aver can
tato, come fu detto, la ro
manza in questione, nonché 
tutta l'opera, con una voce 
adatta per l'Otello verdiano. 

Un terreno minato, dun
que, quello che Bergonzi ha 
affrontato al San Carlo, con 
l'autorità del suo prestigio e 
le risorse di mezzi vocali no
tevoli e d'una tecnica vocale 
non comune. Che tutto que

sto sia stato sufficiente per 
ottenere una piena consacra
zione nelle vesti di Nemorino, 
non possiamo dire. 

Certo, il tenore »1 è destreg
giato con intelligenza facen
do ricorso alle migliori risor
se della sua tecnica; non 
ostante ciò sono mancati a l 
suo canto la calibratura, il 
perfetto dosaggio delle emis
sioni, la rifinitura d'ogni det
taglio, senza 1 quali la deli
catissima trama della melo
dia donlzettlana risulta Irri
mediabilmente incrinata. 

A fianco di Bergonzi, Rita 
Talarico. nelle vesti di Adina, 
non è andata, sul plano vo
cale, al di là della sufficien
za, mancando alla sua voce 
qualità di timbro ed espan
sione per fare di più. Per
suasiva l'attrice nel cogliere 
In scena le peculiarità del 
personaggio. Paolo Montarse
lo, nelle vesti di Dulcamara, 
ci ha dato, del personaggio, 
una versione spontaneamen
te naturalistica, In luogo di 
una più accurata stilizzazio
ne musicale e scenica. All'al
tezza del compito Domenico 
Trlmarchl. nel panni di Bel-
core. Assai garbata Eva Ru
ta nelle vesti di Giannetta. 

Olivi*.-: o De Pabrltils ha di
retto lo spettacolo alternando 
luci ed ombre, ottenendo cioè 
una buona fusione tra or
chestra e palcoscenico ed un 
ritmo spedito consono allo 
spirito della commedia, ma 
anche gonfiando e appesan
tendo, oltre 11 dovuto, la so
norità dell'orchestra. 

La regia di Aldo Masella ci 
è sembrata in prevalenza rea
lizzata con un'approssimativa 
conoscenza dello spirito del
l'opera e del suoi personag
gi: una prova, tutto somma
to, non felice. Le scene di 
Tony Stefanuccl, rutilanti di 
colori come certe cartoline 
natalizie, ci sono sembrate di 
un gusto figurativo difficil
mente individuabile, oltre che 
discutibile; hanno però con
corno, con la sgargiante esplo
sione delle luci, a stabilire, 
in qualche modo, 11 clima di 
festa paesana adatto olla vi
cenda. Di gusto appropriato 
1 costumi di Giorgio Metelli. 
Ottimo il coro diretto da Gia
como Maggiore. 

Sandro Rossi 

In scena al Beat 72 

La maschera 

di Pulcinella 

vista come 

astrazione 

metafisica 
A Roma, al Beat 72, si dà 

Pulcinella e l'anima nera di 
Giancarlo Palermo: spettaco
lo già rappresentato, da par
te del gruppo « Lo specchio 
de' mormoratori », lo scorso 
novembre alla rassegna di 
Fermo e. più di recente, nel 
quadro delle Iniziative di Tea
tro Lazio. Le fonti del testo 
sono dichiarate In Placido 
Adriani. Andrea Perruccl, Pa
squale Altavilla, Antonio Pe
nto: nomi che punteggiano, 
con maggiore o minore inci
denza, un buon palo di seco
li della storio del teatro par
tenopeo, dal '600 all'800. Ma 
c'è poi anche, a contrasto 
con Pulcinella, Felice Scio-
sclammocca (mezzo personag
gio e mezzo maschera, secon
do Vittorio Vlvlanl) e dunque 
si giunge, attraverso Eduardo 
Scarpetta, fino al '900. 

Nell'ambizioso disegno del
l'azione drammatica, Felice 
Sclosclammocca è r« anima 
nera» di Pulcinella: alla 
sventata o beffarda genuini
t à di costui, alla sua radi
cata natura plebea, al pre
ciso timbro dialettale, op
pone subdolamente o aperta
mente una sgusciente mute
volezza, sia nel linguaggio. 
che da accenti suburbanl e 
forestieri passa a una napo
letanità atteggiata ed edulco
rata, sia nelle referenze so
ciali; ma, servo, parassita 
o erede di ricca fortuna, que
sto Felice è un borghese, po
tenziale e poi In atto. Il suo 
trionfo materiale è nell'or
dine delle cose; moralmente, 
sarà però Pulcinella a vin
cere. 

La tesi cosi esposta è di
scutibile, soprattutto perché 
tende a conferire alla figu
ra di Pulcinella non tanto 
una vitalità quanto una po
sitività che altri (si pensi a 
Eduardo De Filippo) le ne
gano. Dell'antica maschera 
qui si fa quasi un'astrazio
ne metafisica, una Immagine 
santificata, sia pur burlesca
mente, del popolo, fuori della 
storia o prima di essa. 

Espresse tali riserve, non 
certo secondarie, diremo che 
Pulcinella e l'anima nera ha 
una sua vivacità teatrale In
dubbia: la regia (dell'auto
re), gli elementi scenici di 
Franz Prati, i costumi di Bice 
Minori e Annlta Leonardi, le 
luci e 11 sonoro sfruttano 
abilmente 11 ristretto spazio 
a disposizione, dando respiro 
e smalto al diversi momen
ti della favola, che ha 11 
suo nucleo centrale e più ri
solto nella vicenda di Pulci
nella finto medico e « gua
ritore» di una ragazza finta 
muta: Intreccio di remota 
origine, e già splendidamen
te elaborato da Molière nel 
suo Medico per forza. 

Tommaso Bianco, a viso 
scoperto o coperto. * un ot
timo Pulcinella, vocalmente 
e gestuolmente sicuro. Gian
carlo Palermo è un Felice 
ben tratteggiato come una 
« bambola riempita di fiele » 
Più modesto 11 contorno: 
se Sabina De Guida e Car
lo Monni riescono a creare 
presenze abbastanza effica
ci, la pur graziosa Yara Bl-
tetti e il pur volenteroso Ste
fano Cianca appaiono assai 
acerbi per 1 compiti loro as
segnati. A sala gremita, gli 
applausi sono stati comun
que scroscianti e calorosi per 
tutti. 

ag. sa. 

— r e a i Y0 

controcanale 

le prime 
Musica 

Massimo Pradella 
al Foro Italico 

Il nuovo anno viene musi
calmente punteggiato da in
terpreti e autori italiani. Do
po la celebrazione di Petros-
si all'Accademia di Santa 
Cecilia, ecco ritornare la mu
sica al Foro Italico con un 
nostro generalo direttore di 
orchestra: Massimo Pradella. 
animatore straordinario, sa
bato scorso, di un program
ma anch'esso tutto italiano. 

Da Vivaldi (Concerto « per 
l'orchestra di Dresda », che 
ha messo in risalto lu bra
vura solistica di numerosi 
professori d'orchestra), at
traverso Cherubini (Sinfonia 
in re maggiore, alla quale il 
Pradella intelligentemente ha 
tolto la patina operistica che 
spesso offusca la partitura 
dal Larghetto al Finale), si 
è giunti a Maliplero e a Pe-
trassi. 

Del primo, 11 direttore ha 
ben delineato 11 filo temati
co che unisce 1 sette episodi 
delle Pause del silenzio (1917) 
nonché l'ebbrezza inventiva, 
accorta a non cedere del tut
to a certe tentazioni stravln-
skiane: di Petrassi, 11 Pradel
la ha Interpretato con nervo
sa e proprio drammatica ten
sione, l'Inquietudine incom
bente sull'Invenzione concer
tata (Sesto Concerto), per ar
chi, ottoni e percussioni. La 
composizione risale al 1957 e, 
se Mallpiero. quarantanni 
prima, aveva incontrato e 
poi evitato il risucchio della 
Saura della primavera, Pe
trassi consapevolmente porta 
ad estreme, ma levigate esa
sperazioni la tonicità aspra 
di certi Intermezzi del Woz-
zeck. 

L'autore è stato molto ap
plaudito con 11 Pradella ap

parso nel pieno di un invi
diabile fervore interpretativo. 

Il coro da camera della 
Rai-Tv, diretto da Nino An-
tonelllnl, aveva ripreso due 
ammonitrici pagine di Dal-
laplccola, Tempus destruendt 
e Tempus aedi/icandi, che 
meglio sarebbero risuonate se 
11 coro fosse stato disposto 
meno lontano dal pubblico. 
Ma 1 concerti al Foro Ita
lico, si sa, tengono conto più 
delle esigenze della registra
zione che di quelle acustiche 
del pubblico, e, quindi, come 
non detto. 

Ferruccio Scaglia 
all'Auditorio 

Anche all'Auditorio la mu
sica è ritornata grazie ad un 
nostro brillante direttore: 
Ferruccio Scaglia, esibitosi 
con prontezza e bravura in 
un programma spavaldamen
te eclettico. 

SI è riascoltata una pagi
na pizzettlana: la suite delle 
musiche per La Pisanella, di 
D'Annunzio, composte nel 
1913; poi ha dominato il Pro
kofiev giovane del primo Co?t-
certo per violino e orchestra, 
op. 19. Stranamente, all'ef
fervescenza orchestrale 11 vio
linista Franco Gulll ha oppo
sto un'esecuzione eccessiva
mente cauta e prudente. La 
prudenza gli ha persino Im
pedito di concedere 11 bis
che pure 11 pubblico aveva 
chiesto con Insistenza. 

Un po' più di coraggio è 
venuto da Mario Gang!, chi
tarrista di pregio, che ha da
to al suo strumento 11 tim
bro d'una modernità scoti-
certante per una parte del 
pubblico (gli ottantenni del
la domenicale a un ottan-
tasettenne gli ha fatto male 
anche Prokofiev), ma affat
to concertante per altri ap
passionati e. naturalmente, 
per la compositrice, Irma Ra-

vinaio, della quale appunto 
si eseguiva. In «prima» as
soluta, la Sinfonia concertan
te per chitarra e orchestra 
(1973): partitura raffinata 
ed esperta, attenta alle nuo
ve esperienze e che dà un 
filo di speranza alle sorti 
della didattica musicale, che 
(l'autrice, chiamata anche al 
podio, è docente presso 11 
Conservatorio di Santa Ce
cilia) avrà tutto da guada
gnare da una musicista cosi 
aperta ai problemi del no
stro tempo. 

Ferruccio Scaglia ha Infi
ne aggiunto altri meriti alle 
sue fatiche, concludendo 11 
programma con maliziosa o-
pulenza: quella delle Soirées 
musicales, op. 9, di Brltten. 
sconvolgenti In un'orchestra 
sontuosa alcune pagine di 
Rossini. 

Successo cordialissimo. 

e. v. 

Rassegna 

del teatro 

ungherese 

nella RDT 
BERLINO, 13 

Un festiva: del teatro un
gherese si è svolto nella Re
pubblica Democratica Tede
sca. Opere Uriche, drammi, 
balletti e commedie musicali 
ungheresi sono stati messi 
In scena a Berlino. Dresda. 
Lipsia e in diverse altre città. 

L'avvenimento più signi
ficativo di questa rassegna è 
stato l'allestimento di due 
drammi di Istvan Orkeny / 
Tott e Gioco di gatti, da par
te della VolksbUhnc di Berli
no, con la regia di Benno 
Besson. 

LA NAZIONE - Anche nella 
quarta puntata del Mose. e 
forse più che in tutte le pre
cedenti, sono prciahi gli in
tenti spettacolari: busti pen
sare al rilievo centrale attri
buito alla sequenza della tra
versata del Mare dei Giunchi 
densa di suggestione, suspen
se. Questa stessa sequenza ha 
definitivamente confermato la 
qualità tecnica della realiz
zazione dello sceneggiato. Non 
era certo facile rendere per 
immagini — su un plano di 
credibilità e pure conservan
do l'alone della leggenda — 
l'evento: soprattutto se si 
tten conto del fatto che pae
saggi e scene dì massa su
biscono sul video un certo 
processo riduttivo (che. Infat
ti, nella scorsa puntata era 
apparso evidente). La sugge
stione esercitata dal cinema 
sullo spettatore dominato e 
quasi avvolto dalle immagini 
che scorrono sul grande 
schermo, non si può ripro
durre meccanicamente attra
verso la televisione: il regi
sta De Boslo è riuscito a ri
creare la suggestione ci pa
re, adoperando con molta sa
pienza i primi plani, la con
centrazione sui particolari. Il 
ritmo del montaggio evitan
do di strafare, sempre. 

SI pub dire che nonostante 
tutto, la narrazione abbia 
continuato a procedere se
condo un taglio che si po
trebbe definire di cronaca li
rica, sì che la vicenda del 
viaggio del popolo di Israele 
attraverso il deserto ha con
servato, almeno su un certo 
plano, un suo clima. 

C'è da chiedersi, tuttavia, 
se questo clima fosse pro
prio quello che era legittimo 
aspettarsi anche solo da una 
semplice illustrazione della 
Bibbia: e la risposta secondo 
noi è negativa. La violenza 
anche fisica, i contrasti, la 
terribilità delle sofferenze, la 
durezza necessaria per supe
rarle, risultavano sul video di 
molto attutite: tutto e stato 
stemperato, a cominciare dal
la figura di Mosè, che appari
va quella di un patriarca com
prensivo piuttosto che quella 
di un profeta inflessibile. Né 
si può dire che questo fosse 
frutto di una particolare in
terpretazione, perchè, appun
to, prevalendo di gran lunga 
i tempi spettacolari e pura
mente narrativi, quel che 
mancava era proprio l'analisi. 

Si insisteva, in questa pun

tata, sul processo df forma
zione della nazione israelita: 
e le regole dettate da Mosè 

! erano messe chiaramente m 
} rapporto con questa forma

zione. Ma non esistendo ne 
una analisi della cultura e dei 
costumi della tribù: né una 
rappresentazione approfondi
ta delle contraddizioni emer
genti dalle condizioni di vita 
proprie dell'esodo, quel rap
porto finiva per apparire pu
ramente formale. Tipica la 
scena nella quale Mosè, con 
una delicatezza assolutamen
te Incredibile per chi avesse 
presente guati pene era de
stinata a comportare la con
danna dell'adulterio, invita
va gli adulteri a rinunciare 
al loro piacere e. per persua
derli, si richiamava alla fa
miglia come al « mattone » 
dePe fondamenta della na
zione. Era l'enunciazione et 
un dogma, che non lasciava 
tiHrare il minimo dubbio su 
una possibile storicità del-
l'istituto familiare, delle sue 
fornir e delle sue funzioni: e 
in questo caso, evidentemen
te, si giocava deliberatamente 
sul tatto che i telespettatori 
sarebbero stati indotti a ri
cevere quel messaggio dog
matico attraverso la loro mo
derna educazione cristiana. 

Così, questa come altre re-
aole (la condanna del furto, 
l'istituzione del riposo sab
batico) apparivano ovvie. 
piuttosto che necessarie, cioè 
imposte dalla necessità di ri
solvere concrete e materiali 
contraddizioni in atto. All'o
rìgine era posto l'imperativi 
— tutto « Interiore ». ispira
to da! Signore — di formare 
la n'i?*nne- tutto il resto ne 
discendeva naturalmente. An
cora una volta si trascurava 
mundi il tatto che nella Bib
bia questa visione delle cose 
derivava dall'esigenza di giu
stificare a posteriori leggi e 
costumi di una nazione che 
giti esisteva da secoli e che 
sulla base di questa Interpre
tazione dogmatica e fideistica 
tendeva a rafforzarsi. Ma. 
evidentemente, una simile 
prospettiva avrebbe richiesto 
agli autori di andare ben ol
tre gli Intenti spettacolari e 
semplicemente narrativi: ' gii 
apparati televisivi che hanno 
commissioiato e finanziato il 
programma non ritenevano 
per nulla di affrontare uno 
sforzo del genere, probabil
mente. 

g. e. 

oggi vedremo 
DIAGNOSI (1°, ore 20.40) 

Una ragazza da salvare è il titolo del secondo originale tele
visivo della serie Diagnosi scritto da Arnaldo Bagnasco. Mario 
Calano e Fabrizio Trecca, diretto dallo stesso Calano. Ne sono 
Interpreti Philippe Leroy, Elio Zamuto. Vittorio Mezzogiorno. 
Bruno Zanln. Edda Lombertlni, Siria Betti. Bedy Moratti e 
Silvana Panfili. 

n malato di turno, protagonista di questo secondo telefilm, 
è una giovane assistente sociale, figlia di gente povera: come 
premessa melodrammatica, non c'6 male. 

PER UNA STORIA DELL'UNITA' 
SINDACALE (2°, ore 21) 

Va In onda stasera il secondo servizio — Intitolato La scis
sione — del programma — inchiesta curato da Riccardo Tor
tora e Marisa Malfatti, per la rubrica Turno C- Nel corso della 
trasmissione verranno ricostruite le vicende che seguirono al 
primo Congresso nazionale della CGIL, svoltosi a Firenze nel 
1947, vicende che culminarono nella scissione del luglio del '48, 
tre giorni dopo l'attentato a Togliatti. 

Rinaldo Scheda (attuale segretario della CGIL), Italo Viglia-
nesl (ex segretario generale della UIL) e Luigi Macario (attua
le segretario aggiunto della CISL) Illustreranno quindi le 
cause che hanno portato alla spaccatura. 

Infine, 11 servizio si conclude con le dichiarazioni del com
pianto Agostino Novella (CGIL), di Luigi Macario (CISL) • di 
Della Chiesa (UIL): t re testimonianze che giustificano 11 con
solidarsi del nuovo pluralismo sindacale. 

programmi 
TV nazionale 
1230 
12,55 
13.30 
14,00 
14,15 

17,00 
17.15 
17,45 

18.45 
19,15 
19.30 
20.00 
20,40 

21.45 
22.45 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Telegiornale 
Il professor Glott 
La TV del ragazzi 
« Bada a tei » 
a Chi è di scena: 
1 balletti d! Renato 
Greco». 
« Spazio » 
Sopere 
La tede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Diagnosi 
« Una ragazza da 
salvare » 
Gulag e dopo 
Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13 , 14, 15, 17 , 13, 
2 1 , 23 i 6i Mattutino musicale; 
G,23t Almanacco; 7,12i 11 la
voro oggi; 7,43i Ieri «I Parla
mento • Le commisiionl parla» 
merlarli St Sul giornali di •te
mane) 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9i Voi ed lo; 10; Spe
dalo CRt 11,10: Lo Interviste 
impossibili; 11,35: Il meglio 
del meglio 12,10i Ouirto pro
gramma; 13: Glromike; 14,0St 
L'altro tuono; 14,40: L'ombra 
che camminai 13,10: Per voi 
giovani; 16i II giratole: 17,05: 
FHorllssimo; 1 7.40: Program
ma per i ragaui) 18t Musica 
ini 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Recital di 0. Christolt; 
20,20: Andata e ritorno; 21 ,15: 
Radioteatro Parigi, per sem-
prò Parigli 22 ,20i Lo nostre 
orchestre di musica leggerai 
23: Oggi al Parlomcnto. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Oro: 0,30, 
7.30, 8 ,30, 9 ,30 , 10.30, 11.30, 
12,30, 13.30, 15.30, 16,30. 
18,30, 19,30, 22,30) G: I l mal-
tinlerc) 7,30i Buon Viaggio) 
7,40: Buongiorno; 8 ,40; Come 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
1825 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 L'avventura d e I 

Grande Nord 
Quinto episodio del
lo sceneggiato tele
visivo di Angelo D'A
lessandro, Piero Ple-
ronl e Antonio Sa-
gucra. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Turno C 

« Per una storia del
l'unità sindacale » 

22,00 Jazz concerto 
« Sarah Vaughan » 
Presenta 11 program
ma Renzo Arbore. 

e perché; 8,50: Suoni a colorii 
deirorche.tra; 9,05: Prima al 
•pendere; 9 ,35: Flottai 9,SSt 
Canionl par rutti, 10,24i Una 
poesie al giorno; 10 ,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Traimla-
aionl regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13,35: Il Dlatlntleat-
moi 13,50: Coma a perch*; 14: 
Su di girli 14 ,30: Traamlfilonl 
regionali; 15: Punto Interroga
tivo; 15,40: Carerai; 17 ,30; 
Spedalo CR; 17.50: Chiamata 
Rome 3 1 3 1 ; 19,55: Supereonlc; 
21 ,19: I l Dlit inti i t lmo; 21 ,29 : 
Popoli; 22 ,50: L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li . concerto di apertura. 10) 
La settimana di Scrlabani 111 
Appuntamento con il balletto) 
11,40: Itinerari operistici; 
12,20: Musicisti Italiani d'oggi; 
13: Lo musica noi tempo; 
14,30: Archivio del disco; 
15,30: Oratorio barocco) 17,10: 
Fogli d'album; 17.2St Classe 
unicai 17.40i Jazz cggu 1 B.OSt 
lui; 18,30: Donno '70i 19,15: 
Concerto delta sorai 20 ,15: I l 
melodramma in discoteca] 211 
Giornale del terzo - sette arti; 
21 ,30; 8. Moderna musicista 
europeo: 22,30t Libri ricevuti, 
22 ,50: Festival di Royal 1 9 7 4 . 


